
AVVISO DI CHIARIMENTI n. 6

Quesiti n. 18,19,20,21,22,23,24,25,27,28

******************

Gara [3/L/2020 – MEZ04.1901L] – “Appalto Integrato per la progettazione esecutiva, il
coordinamento per la sicurezza in fase di progettazione, nonché per l’esecuzione dei lavori di
adeguamento e adattamento dell’edificio di via Mezzocannone n. 4 alle esigenze della Scuola
Superiore Meridionale dell’Università degli Studi di Napoli Federico II”. CIG. 837071655D

******************
Sono pervenuti a questa Amministrazione quesiti relativi alla procedura di gara di cui in

oggetto, che si riportano nel seguito, con la risposta a cura del Responsabile del Procedimento.

Quesito n. 18)
si chiede di poter visionare il parere della Soprintendenza.

Risposta al Quesito n. 18)
Si pubblica l’autorizzazione della SS.AA prot n. 15848 del 03/12/2019;

Quesito n. 19)
In riferimento alla procedura in oggetto si chiede di fornire i seguenti chiarimenti.
1. Dalla relazione di progetto e dal chiarimento al quesito n. 4 sembra che gli interventi ai
prospetti riguardino solo la facciata, opposta a Via Mezzocannone, interna al cortile. Tuttavia,
dalla lettura del computo sembrerebbe anche altre facciate siano oggetto di intervento. Ci si
riferisce, in particolare:• alle voci n. 457 e segg. che fanno riferimento ad una facciata di lunghezza
72 m (corrispondente presumibilmente proprio alla facciata lato cortile) e ad una facciata di
lunghezza 25 m di pari altezza di difficile individuazione.• alle voci 519 e segg. e 535 e segg. che
fanno riferimento a due facciate di identiche dimensioni (1702 mq) di altezza 33,00m indicate quali
“facciate prospicienti lato sede centrale” anch’esse non determinabili univocamente. Si chiede,
pertanto, di indicare quali siano esattamente le facciate oggetto di intervento anche mediante uno
schema grafico sintetico in maniera da avere precisa contezza delle aree occupate dal cantiere.
2. I locali interni oggetto di intervento, attualmente occupati, saranno liberi per tutta la durata
dell’appalto?

Risposta al Quesito n. 19)
1. Le voci riguardanti il ponteggio di cui al computo metrico estimativo interessano le seguenti

facciate:
a. Facciata interna complesso Mezzocannone 4 (facciata prospiciente cortile sede centrale e

cortile mura greca;
b. Facciata sede centrale prospiciente i due cortili interni laterali allo scalone della

Minerva;
c. Facciate corpo ottagono di collegamento tra Mezzocannone 4 ed aula ottagono.

2. Come riportato negli atti di gara l’intervento sarà articolato in due fasi, quella riguardante gli
interventi a farsi nelle aree interne che saranno libere dal personale di servizio e gli
interventi a farsi sulle aree esterne (sit ext facciate ecc) da realizzarsi con la struttura in
esercizio.



Quesito n. 20)
con riferimento alla procedura di gara in oggetto, con la presente si richiedono i seguenti
chiarimenti:
1) si chiede cortesemente di voler chiarire come occorra procedere, nella compilazione della lista
delle lavorazioni da presentarsi a corredo della propria offerta economica, con riguardo alle
migliorie offerte. In particolare, nel caso in cui una voce della lista delle lavorazioni prevista a
base di gara sia sostituita parzialmente o totalmente da una nuova lavorazione offerta quale
miglioria, occorre "eliminare" la voce prevista nel modello della lista lavorazioni posta a base di
gara ed integrare il modello stesso con le nuove voci, oppure la lista lavorazioni non va integrata
e/o modificata in maniera alcuna, dando per intenso che le migliorie offerte si intendano integrate
automaticamente all'interno della lista lavorazioni così come disponibile a base di gara?
2) al fine di agevolare la predisposizione della lista lavorazioni da presentarsi, si chiede se sia
possibile pubblicare il computo metrico estimativo a base di gara in formato editabile (tipo *dcf).

Risposta al Quesito n. 20)
1. La lista delle categorie non va in alcun modo modificata, tutte le migliorie offerte si devono

intendere comprensive di tutte le opere propedeutiche e necessarie alla realizzazione anche
se non espressamente chiarito dall’offerta migliorativa proposta, e per le quantità offerte
almeno pari alle lavorazioni oggetto di sostituzione migliorativa;

2. Si, si pubblica il file relativo al computo metrico estimativo in formato editabile

Quesito n. 21)
Quesito n.1 Si chiede se è possibile pubblicare il documento contenente le osservazioni della
Soprintendenza cui si è fatto riferimento durante il sopralluogo.
Quesito n.2 Con riferimento all’Offerta Tecnica – Sub criterio B.2.2, si chiede se “le aree esterne,
vie di accesso e vie di esodo” oggetto di miglioria sono solo quelle relative al cortile interno del
civico n.6 (messe a disposizione per l’organizzazione di cantiere).
Quesito n.3 Si chiede l’analisi dei nuovi prezzi identificati con R.NP.0..

Risposta al Quesito n. 21)
1. Si veda la risposta al quesito n. 18
2. Si veda risposta al quesito n. 8;
3. Tutte le analisi nuovi prezzi facenti parte del progetto de quo sono pubblicate sul sito

UNINA

Quesito n. 22)
In riferimento alla COMPOSIZIONE DELL’OFFERTA TECNICA, si richiede di chiarire il
contenuto del subcriterio B.2.2 circa la sistemazione delle aree esterne con miglioramento delle vie
di accesso ed esodo, non essendo presente nel progetto a base di gara alcun riferimento a interventi
su aree esterne all’edificio. Si richiede inoltre, in relazione alla risposta al quesito n°8 pubblicato
nell’avviso di chiarimenti n°2, di confermare la localizzazione e specificare anche l’estensione
dell’area esterna individuata, che in base al suddetto chiarimento pare riferirsi al cortile
immediatamente adiacente all’accesso carrabile da via Mezzocannone, identificato sui grafici
quale CORTILE SEDE CENTRALE.

Risposta al Quesito n. 22)
Si fa seguito al quesito n. 8 per ulteriormente precisare che l’area esterna è riferita al cortile interno
di proprietà demaniale in uso all’università, con ingresso carrabile da via Mezzocannone n.2, così
come indicato nella planimetria allegata al quesito n. 8. Le migliorie richieste con il subcriterio
B.2.2 (sistemazione delle aree esterne) riguardano l’organizzazione del cantiere intesa sia come fase



di esecuzione del cantiere che di smobilizzo, finalizzata a ridurre al minimo l’impatto del cantiere
con il parcheggio che si estende su tutto il cortile interno, nonché a ridurre al minimo le interferenze
ed i disagi sul suolo pubblico comunale di via Mezzocannone.

Quesito n. 23)
In riferimento al subcriterio B.1.1 si chiede se è possibile presentare i CV dei componenti del
gruppo di lavoro in allegato alla relazione descrittiva, in modo che non siano compresi nelle 40
facciate previste?

Risposta al Quesito n. 23)
E’ possibile presentare i C.V. nell’ambito delle quaranta facciate previste per la relazione
descrittiva.

Quesito n. 24)
In riferimento alla documentazione a base di gara, si chiede se è possibile prendere visione del
Nulla Osta della Soprintendenza.

Risposta al Quesito n. 24)
Si veda la risposta al quesito n. 18

Quesito n. 25)
Da una lettura attenta del computo metrico emergono lavorazioni che non fanno parte
dell'immobile oggetto di intervento indicato nei grafici. Ci si riferisce, in particolare, alle
lavorazioni indicate nel computo alle voci:- 510-511-512 (infissi in lamellare) non è specificato
dove sono previste considerando che gli infissi esterni del fabbricato oggetto di gara vengono tutti
restaurati e non sostituiti.- 520-521 (infissi in lamellare) si fa riferimento alla facciata prospiciente
sede centrale ma alla scrivente non appare chiaro di quale facciata si tratti considerando che gli
infissi esterni del fabbricato oggetto di gara vengono tutti restaurati e non sostituiti.- voci da 522 a
534 non si capisce su quale facciata siano previste tali lavorazioni visto che nei grafici non è
indicata alcuna area all'infuori di quella oggetto di intervento. - Nel computo le voci da 522 a 534
si ripetono identicamente dalla voce 537 alla voce 551. Si chiede pertanto di specificare a quale
facciata facciano riferimento le lavorazioni indicate nelle voci di computo 510,511,512 e le voci
comprese tra la 520 e 534 non essendo presenti grafici specifici sugli interventi.

Risposta al Quesito n. 25)
Le lavorazioni relative agli infissi in lamellare si riferiscono agli infissi facenti parte della facciata
dell’edificio sede centrale prospiciente il piazzale interno

Quesito n. 27)
CON LA PRESENTE SI RICHIEDONO I SEGUENTI CHIARIMENTI:
1) In merito al sopralluogo effettuato il giorno 08/09/2020, durante il quale si è dichiarato che il
progetto ha ricevuto parere della Sovrintendenza, si chiede tale documentazione.
2) In merito alla risposta al quesito n° 13) del 08/09/2020 "Si pubblica la planimetria con
indicazione dell’area di intervento. Le esigenze della S.A. sono quelle di migliorare le aree esterne,
le vie di accesso e le vie di esodo sotto il profilo architettonico, impiantistico e della sicurezza
anche in ragione della presenza del parcheggio" si chiede di chiarire la dizione "profilo
architettonico" considerato che il criterio corrispondente all'architettura nel caso di specie
riguarda la miglioria dei soli materiali in riferimento al sub-criterio B2.1.



3) In riferimento al sub-criterio B2.1 si chiede conferma della definizione di "materiale" intendendo
come tale quanto stabilito dalla norma UNI 8280 (intonaci pitture, etc) oppure la stazione
appaltante estende tale definizione anche alle classi di elementi tecnici definiti dalla stessa norma
al par. 3.1.1 e seguenti e dunque infissi interni ed esterni, pareti divisorie etc.

Risposta al Quesito n. 27)
1. Si veda risposta al quesito n. 18
2. Il profilo architettonico si riferisce ad una migliore distribuzione dei posti auto, alla

segnaletica orizzontale e verticale, durante la fase di cantiere intesa sia come fase di
esecuzione del cantiere che di smobilizzo, finalizzata a ridurre al minimo l’impatto del
cantiere con il parcheggio che si estende su tutto il cortile interno;

3. La definizione “materiali” deve intendersi estesa anche alle classi di elementi tecnici definiti
dalla norma UNI 8280 par. 3.1.1

Quesito n. 28)
Spett.le RUP In riferimento ai chiarimenti 13, 14 e 15 pubblicati in data 07/09/2020 si chiede di
fornire le planimetrie di emergenza e di evacuazione con le caratteristiche distributive dei luoghi
con particolare riferimento alla destinazione d'uso delle varie aree e alle vie di esodo dei differenti
manufatti che i cortili interessati ospitano. Inoltre, in considerazione degli elaborati messi a
dispozione in data 07/09/2020 e non presenti tra gli elaborati forniti in fase di avvio della
procedura di gara, si chiede di valutare la concessione di una congrua proroga.

Risposta al Quesito n. 28)
Tutte le destinazioni d’uso dei singoli locali sono riportate nelle tavole di progetto pubblicate,
attraverso tali tavole grafiche si evincono chiaramente tutte le indicazioni necessarie al fine di
proporre la propria offerta migliorativa, relativamente ai manufatti dei cortile, oltre a quanto potuto
constatare durante il sopralluogo si precisa che trattasi di spazi aventi pavimentazione in basolato
con aree a verde realizzate mediante fioriere prefabbricate fuori terra ed aiuole delimitate da
cordolatura in pietra di tufo.

Il Responsabile Unico del Procedimento
dott. Paolo Chianese


